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INRI

Ente Camposanto di Santo Spirito


ENTE CAMPOSANTO DI SANTO SPIRITO – PALERMO

ISTITUZIONE PUBBLICA DI ASSISTENZA E BENEFICENZA

SETTORE 3° “TECNICO”

Servizio di manutenzione lampade votive presso il Cimitero di Santo Spirito –Piazza S.Orsola – Palermo 

Capitolato d’oneri

Art. 1 OGGETTO DELL'APPALTO

L'appalto ha per oggetto la manutenzione delle lampade votive presso il Cimitero di Santo Spirito –Piazza S.Orsola – Palermo 

Art. 2 IMPORTO DEL CONTRATTO

L’importo del presente appalto è fissato in € 49.878,00 (quarantanovemilaottocento settantotto/00) comprensivo degli oneri per la sicurezza pari ad € 978,00(novecento settantotto/00) oltre IVA .

Il ribasso percentuale offerto in sede di  aggiudicazione è unico e invariabile e sarà applicato ai singoli prezzi dell’elenco prezzi posto a base di gara, fino alla concorrenza massima dell’importo di  € 49.878,00 oltre IVA del 20%.

Art. 3 AGGIUDICAZIONE DEL SERVIZIO

La gara verrà espletata ai sensi dall’art. 55 del D.Lgs 12/04/06 n° 163  con il criterio di aggiudicazione di cui agli art. 82 lett. a ( prezzo più basso) determinato ai sensi del medesimo articolo comma 2 lett. a). 

Art. 4 DURATA DEL CONTRATTO

L’appalto avrà durata presuntiva di mesi 12 decorrenti dalla data di sottoscrizione del contratto e comunque fino alla concorrenza dell’importo dell’appalto.

L’Ente, in fase di esecuzione del contratto, si riserva la facoltà di avvalersi dell’istituto del doppio quinto sull’importo della fornitura agli stessi patti e condizioni ai sensi dell’art.27 D.M. 28.10.1985.

Art.5 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO

Fanno parte integrante del contratto oltre al presente Capitolato d’Oneri :

· l’Elenco Prezzi;

-     P.O.S. (Piano Operativo di Sicurezza   

Art. 6 SERVIZIO DI MANUTENZIONE DELLA ILLUMINAZIONE VOTIVA

L'Appaltatore dovrà provvedere con personale qualificato all’espletamento del servizio come da relativo ordine di servizio che riporterà gli interventi da effettuare, le modalità di esecuzione, i tempi e le penalità relative alla inosservanza dello stesso. Le attività da svolgere possono essere così  descritte:

· manutenzione della linea di alimentazione delle lampade votive mediante realizzazione e/o sostituzione di aliquote di linea compresa la dismissione e ricollocazione di lastre di marmo di chiusura come da ordine di servizio;

· allaccio o distacco della linea elettrica presso la tomba indicata con ordine di servizio entro giorni 5 dall’ordine.

· sostituzione della lampada votiva presso la tomba indicata con ordine di servizio entro giorni 3 dall’ordine;

Le singole richieste dovranno essere annotate su apposito registro riportante cronologicamente tutti i dati identificativi delle richieste e delle evasioni.
Detto registro dovrà essere esibito ogni qualvolta l'Ente intenda effettuare un controllo.

Le lampade e i materiali necessari saranno forniti dall’Amministrazione oppure ordinati alla ditta appaltatrice e in tal caso saranno pagati a fattura 

Per i nuovi tratti di linea realizzati dovrà essere prodotta dalla ditta la relativa dichiarazione di conformita' dell'impianto a regola d'arte ai sensi della L.n.37/2008.

· Per il pagamento di liste settimanali di manodopera  si applicheranno le tariffe calcolate ai sensi del D.C.P.S. 15/7/47 n.763, delle Circolari del Ministero dei Lavori Pubblici n.1584 del 22/10/47 e n.6053 del 15/10/52, e della Legge 10/12/81, n.741 art. 14 - Costo della manodopera edile dal  01.01.2009 nella Provincia di Palermo:

· Operaio qualificato 2° liv. : costo orario € 28,05

· Operaio comune 1° liv. :     costo orario € 25,33

Art. 7 PROGRAMMAZIONE DEL SERVIZIO

L'aggiudicatario ha ogni e più ampia facoltà di organizzare i servizi e le attività di cui al presente appalto nel modo più opportuno del presente Capitolato tenendo conto che il servizio dovrà essere espletato durante l’orario di apertura del cimitero.

Art. 8 OBBLIGO DI REPERIBILITÀ

L'Appaltatore deve dotarsi di una struttura organizzativa composta da personale qualificato, attrezzature, e quanto altro necessario a garantire il funzionamento del servizio con un ottimo livello di efficienza.

Per ogni e qualsiasi necessità straordinaria l'aggiudicatario deve garantire un servizio di reperibilità attraverso personale a disposizione adottando i mezzi e l'organizzazione che ritiene più opportuni.

Il servizio di reperibilità dovrà essere attivato a mezzo di telefono cellulare e con personale che sia in grado di recarsi presso il cimitero od i locali interessati entro e non oltre un’ora dal ricevimento della chiamata.

Art. 9 PAGAMENTI - MODALITÀ'

Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato in quote mensili posticipate calcolate applicando i prezzi di elenco agli interventi effettuati oltre ad eventuali liste di manodopera richieste ,al netto del ribasso offerto in sede di gara, oltre IVA, previa presentazione di regolari fatture, dopo che il Responsabile del Servizio avrà effettuato i controlli di cui al presente capitolato ed emesso il relativo certificato di pagamento .

Art. 9 bis OBBLIGHI DELL’APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ 


     DEI FLUSSI FINANZIARI

1. L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 

2. L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della Provincia di Palermo della notizia dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

Art. 10 CORRISPETTIVI - TARIFFE 

Le somme versate dall'Amministrazione all'aggiudicatario, a titolo remunerativo dei servizi resi dallo stesso, non sono in alcun caso ammesse alla revisione prezzi.
A nessun titolo l'aggiudicatario può stabilire o richiedere alla Stazione appaltante per le prestazioni oggetto dell'appalto compensi aggiuntivi, comunque denominati, rispetto alle tariffe come sopra specificate.

Art. 11 SPESE E ONERI A CARICO DELLA DITTA AGGIUDICATARIA

Sono a carico dell'aggiudicatario, senza alcuna possibilità di rivalsa nei riguardi dell’Ente, i seguenti oneri, nessuno escluso o eccettuato: 

· tutte le spese e gli oneri attinenti l'assunzione, la formazione e amministrazione del personale necessario al servizio; l'osservanza delle norme derivanti dalle leggi vigenti, decreti e contratti collettivi di lavoro in materia di assicurazioni sociali obbligatorie, prevenzione infortuni sul lavoro, disoccupazione involontaria, invalidità e vecchiaia, ogni altro onere previsto dalle normative vigenti a carico del datore di lavoro; 

· tutte le spese e gli oneri relativi a dotazione, gestione, deposito e manutenzione delle attrezzature, dei locali e dei mezzi necessari a svolgere i servizi oggetto del contratto di appalto; 

· tutte le spese e gli oneri necessari a garantire l'osservanza in materia di igiene, sicurezza, prevenzione e assicurazione contro gli incendi, i furti e i danni alle cose e alle persone; 

· tutte le spese e gli oneri derivanti dall'adozione dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la sicurezza e l'incolumità delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati; 

· tutte le spese e gli oneri inerenti e conseguenti il contratto. 

Art. 12 PERSONALE - REQUISITI E COMPORTAMENTO

Gli addetti che vengono dalla ditta aggiudicataria investiti della facoltà necessaria per la prestazione dei servizi a norma di contratto, dovranno possedere tutti i requisiti necessari e dovrà trattarsi di personale adeguatamente preparato e idoneo al rapporto con il pubblico.

L'Impresa aggiudicatrice deve, pertanto, fornire preventivamente i nominativi del personale adibito ai servizi, distinto per tipologia di funzioni, comunicando tempestivamente eventuali variazioni; a semplice richiesta dell'Amministrazione, deve sostituire il personale inidoneo o colpevole di non avere ottemperato ai doveri di servizio.

L'Impresa aggiudicatrice mantiene la disciplina nel servizio e ha l'obbligo di osservare e di fare osservare ai suoi dipendenti le leggi, i regolamenti e le prescrizioni dell’Ente, nonché un comportamento serio e decoroso, come si conviene alla natura e alle circostanze in cui si svolge il servizio.

Durante il servizio gli addetti dovranno indossare indumenti adeguati che garantiscano la sicurezza e l’incolumità degli stessi, nel rispetto della normativa vigente in materia.

L'Appaltatore potrà conferire la direzione tecnica con mandato di rappresentanza a persona fornita di requisiti di professionalità ed esperienza adeguati che avrà la piena rappresentanza tale che, qualunque contestazione, ordine, disposizione concordata, fatta dal Responsabile del Servizio avrà lo stesso valore che se fosse fatta direttamente al legale rappresentante dell'Appaltatore.

Art. 13 ATTREZZATURE E MACCHINARI

La scelta delle attrezzature e delle macchine da utilizzare deve essere fatta dall'aggiudicatario tenendo in debita considerazione la compatibilità delle stesse in rapporto alla struttura del Cimitero. 

In particolare le attrezzature devono essere tecnicamente efficienti, dotate di tutti quegli accessori necessari a proteggere e salvaguardare l'operatore e i terzi da eventuali infortuni, secondo quanto prescritto dalle normative vigenti in Italia e nella C.E.E., con l'obbligo di mantenerle nel tempo in perfetto stato di funzionalità per tutta la durata del presente appalto.

Art. 14 FORME DI CONTROLLO

Congiuntamente ai riepiloghi contabili periodici, l'aggiudicatario deve predisporre una relazione riferente le attrezzature e i mezzi tecnici utilizzati dallo stesso per la gestione del servizio pubblico, elencando dettagliatamente le operazioni eseguite.

Tale relazione, attestante la buona ed efficiente esecuzione del servizio reso, dovrà essere trasmessa al Responsabile del Servizio per la successiva liquidazione delle relative fatture;

Gli indicatori di tale relazione, afferenti non solo l'elemento quantitativo del servizio reso, ma anche l'elemento qualitativo, verranno stabiliti a discrezione assoluta dell'Amministrazione.

L'aggiudicatario si obbliga inoltre a fornire all'Ente qualsiasi documentazione contabile tenuta dall'impresa ai sensi della vigente normativa civile e fiscale.

L'amministrazione si riserva, inoltre, la facoltà di avvalersi dell'opera di esperti, esterni o no all'Ente, per l'espletamento del controllo tecnico e contabile, ai sensi della valutazione sulla buona esecuzione del servizio.

L'Ente si riserva richiedere ogni elaborazione dei dati di gestione, anagrafici od altro in possesso dell'Appaltatore che riterrà opportuni, senza che questo implichi compensi aggiuntivi.

Art. 15 OBBLIGHI DIVERSI DELL'APPALTATORE

Oltre a tutti gli obblighi previsti dal presente capitolato l'aggiudicatario, riconosce di essere a conoscenza di ogni parte del presente capitolato e di ogni altro documento in esso citato o allegato, e si obbliga ad osservarli scrupolosamente; dichiara inoltre di conoscere i luoghi, i fabbricati o terreni, compreso le adiacenze, dove dovranno essere eseguiti i servizi e le attività e di avere considerato tutte le circostanze o condizioni generali o particolari di intervento e di ogni altro fattore, ambientale, meteorologico od altro, che avrebbe potuto influire sulla determinazione dei prezzi, ivi compreso l'eventuale parzialità dell'intervento o la concomitanza di opere con la continuità di servizio o esercizio di zone su cui si interverrà.

L'Appaltatore ha l'obbligo del rispetto delle normative in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro D.lgs. 81/2008, e dovrà, all'atto della consegna dei lavori, dichiarare sotto la propria responsabilità di essere in regola con tale normativa tenendo presente le caratteristiche specifiche dei luoghi di lavoro dove andrà ad operare.

Preliminarmente alla consegna dei lavori, che potrà essere effettuata anche sotto riserva di legge, l’appaltatore dovrà consegnare il P.O.S. (Piano Operativo di Sicurezza) inerente le attività del servizio.

Contestualmente alla consegna del servizio dovrà essere effettuato un incontro finalizzato all’informazione sui rischi specifici ed interventi di protezione (art.26 T.U.n.81/2008)

Ai sensi dell’art.26 del D.lgs 81/08 essendo il servizio di che trattasi espletato in maniera autonoma e indipendente nelle singole sepolture/loculi, non si ritiene necessario redigere il D.U.V.R.I. (Documento Unico Valutazione Rischi Interferenze). 

Art. 16 RESPONSABILITÀ PER DANNI A PERSONE O COSE

Il gestore del servizio assume la responsabilità di danni a persone o cose, sia per quanto riguarda i dipendenti e i materiali di sua proprietà, sia per quelli che essa dovesse arrecare a terzi in conseguenza dell'espletamento del servizio affidatogli e delle attività connesse, sollevando l’Ente da ogni responsabilità al riguardo.

L'impresa é tenuta a stipulare a tale scopo, prima della sottoscrizione del contratto di appalto di servizio, una assicurazione di responsabilità civile per danni di cui al comma 1, ossia RCT/RCO, nell'espletamento del servizio, sino ad ultimazione dello stesso, con primaria società assicurativa a livello nazionale per copertura di un massimale unico minimo di €. 50.000,00

 L'Ente declina ogni responsabilità in caso di infortuni ed in casi di danni arrecati, eventualmente, al personale o ai materiali dell'impresa, in dipendenza di manchevolezze o trascuratezze nell'esecuzione delle prestazioni. L'aggiudicatario dovrà, in ogni caso, provvedere senza indugio e a proprie spese alla riparazione e alla sostituzione delle parti o degli oggetti danneggiati.

Art. 17 CAUZIONE DEFINITIVA

A garanzia degli impegni assunti con la sottoscrizione del contratto di appalto di servizio, l'aggiudicatario dovrà costituire adeguato deposito cauzionale definitivo di cui all’art.113 del D.Lgs n.163/2006.

Art. 18 INADEMPIENZE - ESECUZIONE D'UFFICIO DEI SERVIZI NON RESI

Nel caso di inadempienza delle prescrizioni di legge vigenti e del presente capitolato, l'Ente può a suo insindacabile giudizio, dopo avere valutato il nocumento che quel disservizio provoca alla popolazione, eseguire d'ufficio, a spese dell'aggiudicatario il servizio stesso.

Art. 19 PENALITÀ:

L'inosservanza delle prescrizioni contenute nel presente capitolato, e qualunque infrazione alle disposizioni normative vigenti, agli ordini di servizio ed alle disposizioni impartite dal Responsabile del Servizio, rendono passibile l'Impresa di una penale da applicarsi discrezionalmente dall'Ente, da Euro. 100,00 a Euro. 1.000,00 secondo la gravità della mancanza accertata.

La penale viene inflitta con lettera motivata del Responsabile del Servizio previa comunicazione all'impresa dei rilievi, con invito a produrre contro deduzioni entro 5 giorni.

L'ammontare della penalità é dedotto, senza alcuna formalità, dall'importo relativo ai servizi posti a carico dell’Ente.

Occorrendo l'Ente può anche rivalersi sulla cauzione, senza che sia necessario alcun intervento giudiziario, ma con semplice notifica amministrativa dell'addebito, e con termine di quindici giorni per il pagamento.

Art. 20 DANNI

L'aggiudicatario non avrà diritto ad alcun indennizzo per avarie, perdite o danni che si verifichino durante il corso dell'appalto.

L'impresa è comunque tenuta a prendere tempestivamente ed efficacemente tutte le misure preventive atte ad evitare questi danni.

Art. 21 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Nel caso in cui gli inadempimenti si ripetessero con tale frequenza da compromettere, a giudizio dell'Ente, il buon andamento del servizio, l'Ente appaltante ha diritto di risolvere il contratto. Tale diritto sussiste, parimenti, anche nei seguenti casi:

1) non reintegrazione della cauzione a seguito dei prelievi fatti dall’Ente, in applicazione dell'art. 24 del presente capitolato;

2) sospensione, abbandono, o mancata effettuazione da parte dell'aggiudicatario dei servizi di cui al presente capitolato;

3) discriminazione degli utenti che chiedono l'esplicazione delle prestazioni oggetto del contratto;

La risoluzione motivata del contratto viene comunicata all'impresa con lettera, da notificarsi in via amministrativa presso il domicilio fiscale eletto. 

In conseguenza di questo provvedimento é incamerata la cauzione, salva sempre l'azione per i danni derivati all’Ente dalla anticipata risoluzione del contratto.

Art. 22 SUBAPPALTO

E’ vietato all’appaltatore di cedere in subappalto direttamente o indirettamente il servizio oggetto del presente appalto in tutto o in parte.

Art. 23 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

Per le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto di appalto del presente servizio il Foro competente sarà quello di Palermo.

Art. 24 NORME E PRESCRIZIONI INTEGRANTI IL CAPITOLATO

Oltre alle condizioni del presente capitolato, ed agli annessi allegati, l'impresa concessionaria é pure soggetta, in quanto possa occorrere e sia applicabile, alle disposizioni sulla contabilità generale dello stato, al regolamento di polizia mortuaria, approvato con D.P.R. 10 settembre 1990, n° 285, alla circolare del Ministero della Sanità del 24 giugno 1993 n° 24, ai regolamenti dell’Ente.

       Il Dirigente del  III Settore Tecnico 

Ing. Salvatore Daniele


